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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 28/F.I.




Bari, lì 22 Maggio 2018
Al Presidente del

Consiglio Regionale

S E D E

OGGETTO: deliberazione della Giunta Regionale 05 aprile 2018, n. 569 avente per oggetto “Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018, riferita ai materiali estratti nel 2017”. 
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
 
Premesso che:
· sono noti gli effetti della pesante crisi economica e finanziaria che ha gravemente colpito tutta l’economia locale, lasciando ampie ferite nel territorio pugliese e nel suo tessuto sociale;

· a causa della crisi del settore edilizio e dei fattori congiunturali comuni a tutto il territorio nazionale (progressivo aumento dei costi del lavoro, dei trasporti e dell’energia, della pressione fiscale, etc,), risulta particolarmente colpito in Puglia il settore lapideo, sia quello degli inerti lapidei che quello della pietra ad uso ornamentale; 
· l’ultimo periodo è stato caratterizzato da una forte e persistente calo della domanda interna, oggi ormai praticamente inesistente per entrambi i comparti suddetti; 
· Il comparto degli inerti ha perso il 60% in termini di volumi di produzione, di mercato e di valore aggiunto. La scarsità della domanda ha determinato in questi anni di crisi una concorrenza di prezzo senza precedenti, che ha portato i margini di guadagno del settore a trasformarsi in profonde perdite;
· Gli squilibri nel comparto degli inerti sono oggi difficili da compensare. Quello degli inerti è, infatti, un comparto “capital-intensive”, in quanto un impianto produttivo è sostenibile economicamente solo nel caso in cui venga utilizzato con continuità almeno all’80% della propria capacità produttiva e abbia un orizzonte di attività (ed ammortamento) di almeno 40 anni. Condizioni che, con questa congiuntura, è molto difficile rispettare; 
· Il settore della pietra da taglio, oltre alla pressoché totale mancanza di domanda da parte del mercato interno, ha visto anche un consistente rallentamento dell’export;

Rilevato che:
· oltre ai predetti fattori congiunturali, determinante è al riguardo la pressione esercitata sui mercati internazionali da nuovi Paesi emergenti (Egitto, Brasile, Sud Africa, Turchia, ecc…), che presentano grandi bacini estrattivi e costi del lavoro e di trasporto fortemente concorrenziali; 

· questa tendenza, che è andata aggravandosi negli ultimi 3, 4 anni, ha reso ancora meno competitive le imprese lapidee locali sui mercati esteri; 

· in Puglia va registrata anche la contrazione della attività estrattiva locale, dovuta sia ai numerosi problemi burocratici, che ritardano o bloccano il rilascio delle licenze per l’apertura, l’estrazione e la coltivazione delle cave, sia ad alcune recenti disposizioni regionali estremamente restrittive verso l’apertura di nuove cave e la prosecuzione dell’attività di quelle esistenti; 

· soprattutto queste ultime disposizioni, limitando e/o bloccando del tutto l’estrazione di alcuni materiali di pregio presenti in alcune limitate zone del territorio pugliese, i soli peraltro oggi richiesti dai mercati esteri, hanno influito in modo estremamente negativo sull’unica voce dell’export che registrava ancora dei risultati accettabili; 

· lo stallo dell’export verso la Cina, conseguente alla scarsa disponibilità di lapidei di pregio, che già nel 2017 ha determinato un’ulteriore frenata dell’export pugliese di pietra ornamentale, vede nel 2018 tassi di crescita prossimi allo zero; 

· tutte le altre voci riferibili a materiali di relativo pregio, a basso valore aggiunto, presentavano già da tempo un export in grande calo, oggi praticamente inesistente; 

· in tale contesto di difficoltà e crisi, sia il numero d’imprese che il numero di addetti del comparto dei materiali lapidei, siano essi inerti o ornamentali, si è negli ultimi anni drasticamente ridotto, così come si è anche drasticamente ridotto il fatturato delle imprese residue; 
· anche i dati sull’occupazione del settore lapideo nella regione Puglia sono drammatici, perché le aziende dopo aver esaurito gli ammortizzatori sociali, hanno avuto e hanno ancora oggi come unica soluzione alla propria chiusura la riduzione del personale; 

· le conseguenze sono tangibili anche nell’indotto, le cui piccole aziende hanno perso nell’ultimo anno tra il 30 e il 50 per cento della propria forza lavoro; 

· in questa grave situazione di crisi economica e finanziaria e di forte ridimensionamento imprenditoriale e occupazionale del settore lapideo pugliese, si inserisce l’approvazione della DGR  05 aprile 2018, n. 569 , con la quale la Regione ha aumentato, a valere dal 2017, di ben 17 volte la tariffa per l’esercizio dell’estrazione  della pietra da taglio e di ben 5,375 volte l’estrazione degli inerti calcarei, rispetto alla  tariffa precedente;
Atteso che: 

· nell’attuale stato di crisi in cui versa il settore, lo spropositato aggravio di spesa così come determinato dalla predetta delibera, potrebbe determinare un ulteriore danno significativo al comparto lapideo pugliese, che rischia di avere ripercussioni molto gravi sull’economia delle imprese che operano nel comparto e di incidere in modo altrettanto pericoloso sui livelli occupazionali, anche in ragione della preoccupazione espressa da molti imprenditori, che hanno già annunciato le loro difficoltà a far fronte al pagamento richiesto dal governo regionale; 
· un’ulteriore rarefazione delle imprese e dell’occupazione nel comparto potrebbe rivelarsi fatale per il comparto stesso; 
Considerato che:

· il settore lapideo è uno dei comparti industriali della Puglia che ha costituito, e costituisce ancor oggi, l'unica fonte di reddito per numerose famiglie, nonché un pezzo di storia della regione; 
· come si va rilevando da tempo, il comparto del lapideo pugliese è contraddistinto da contenuti professionali molto alti e dalla capacità di creare posti di lavoro, malgrado i notevoli investimenti necessari; 
· per i summenzionati motivi, ha diritto ad essere oggetto di consapevoli attenzioni da parte della Regione;
· Al contrario, invece, la Regione Puglia, nello stabilire l’importo delle tariffe, tra i tre scenari prefigurati dal Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive che ha redatto lo studio preso a base della delibera, ha scelto quello in assoluto più oneroso per le imprese; 
· Al contrario altresì, di quanto previsto dall’art. 22 della l.r. n. 19/2010   -al di là di una sola convocazione della categoria del marmo, nel corso della quale è stata semplicemente annunciata ai rappresentanti dell’associazione l’intenzione della Regione di aumentare la tariffa-    nessun confronto c’è stato con gli imprenditori nella scelta di quello che poteva essere lo scenario più appropriato, alternativo a quello scelto in modo unilaterale dalla stessa Regione Puglia;
 
Tutto ciò premesso, 

SI INTERROGANO
il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano e l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e alle Attività Produttive per conoscere e sapere se, in considerazione di quanto fin qui prefigurato per il settore del lapideo della Puglia, non ritengano opportuno di richiedere la revoca della DGR 05 aprile 2018 e rivedere la tariffa per renderla più equa, sia al fine di scongiurare la chiusura di altre aziende del settore e sia alla luce dei grandi vantaggi che porterebbe alla Regione stessa la possibilità per le imprese di continuare l’esercizio dell’attività estrattiva nelle poche cave ancora rimaste attive, garantendo in tal modo anche i livelli occupazionali del settore, gravemente a rischio a causa della determinazione assunta dal governo regionale.
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